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Introduzione
Il blocco economico, commerciale e finanziario imposto dal governo degli Stati Uniti d’America contro Cuba per circa sei decenni, è il sistema di sanzioni unilaterali più ingiusto, rigoroso e prolungato mai applicato ad un paese. Dall’aprile 2017 fino al marzo 2018, periodo che comprende il presente rapporto, la politica di blocco si è vista inasprita e continua applicandosi con tutto rigore.

Il governo degli Stati Uniti (USA) segna una seria regressione nelle relazioni bilaterali con Cuba dopo la firma, dal presidente Donald Trump, del “Memorandum Presidenziale di Sicurezza Nazionale sul Rafforzamento della Politica degli USA verso Cuba”, il 16 giugno 2017, che corroborò i suoi obiettivi d’inasprimento del blocco contro l’Isola. Nel novembre del suddetto anno, i Dipartimenti di Commercio, Tesoro e Stato del summenzionato paese emise nuovi regolamenti e disposizioni mirati all’attuazione del sopraccitato Memorandum.
Le misure applicate restrinsero ancora di più il diritto degli statunitensi di viaggiare al nostro paese ed imposero intralci supplementi alle limitate opportunità del settore imprenditoriale degli Stati Uniti a Cuba, nello stabilire una lista di 179 organismi cubani con i quali le istituzioni e le persone naturali o giuridiche statunitense non possono concludere transazioni. 

Le nuove sanzioni contro Cuba hanno provocato una diminuzione sensibile delle visite proveniente dagli USA e hanno prodotto maggiori ostacoli nelle relazioni economiche e commerciali tra le imprese cubane e partner potenziali statunitensi e dei paesi terzi. Tali misure danneggiano non solo l’economia statale cubana, ma anche il settore non statale del paese. 
Il rafforzamento dell’applicazione extraterritoriale del blocco è anche un’altra manifestazione distintiva dell’inasprimento di tale politica, con particolare riguardo, l’incidenza sulle relazioni finanziarie e di credito internazionali di Cuba.

Negli ultimi mesi si è verificato un aumento della persecuzione permanente contro le transazioni finanziarie cubane e le operazioni bancarie e di credito con Cuba, a livello mondiale. Quanto sopra ha cagionato danni gravi all’economia del paese, specie, alle attività commerciali delle imprese ed ai rapporti tra le banche nazionali e la banca internazionale.
L’aggravamento del blocco a Cuba è abbinato ad una retorica aggressiva, minacciante, irrispettosa e di condizionamenti dai più alti livelli del governo statunitense, ciò che provoca una maggior sfiducia in seno alle istituzioni finanziarie, imprese e fornitori statunitensi a causa del timore reale di essere penalizzati per avere rapporti con Cuba.
Il blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti contro Cuba è il principale ostacolo allo sviluppo di tutte le potenzialità dell’economia cubana. Rappresenta un freno all’attuazione del Programma Nazionale di Sviluppo Economico e Sociale del paese, come l’Agenda 2030 ed i suoi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. E’ il principale intralcio allo sviluppo dei rapporti economici, commerciali e finanziari di Cuba con gli Stati Uniti e, par il suo carattere extraterritoriale, con il resto del mondo.
I danni accumulatisi dal blocco per circa sei decenni di applicazione sono pari a 933 678 000 000 dollari tenendo presente la svalutazione del dollaro di fronte al valore dell’oro sul mercato internazionale. A prezzi correnti, il blocco ha cagionato danni quantificabili in oltre 134 499 800 000 dollari.
Nel periodo esaminato nel presente rapporto, il blocco ha cagionato perdite a Cuba pari a 4 321 200 000 dollari.
Tale politica d’aggressione economica, unitamente alla promozione della sovversione interna, corroborano l’obiettivo del governo statunitense di distruggere il sistema economico, politico e sociale scelto volontariamente dal popolo cubano. 
Il blocco è una violazione ingente, flagrante e sistematica dei diritti umani dell’intero popolo cubano ed è ritenuto come un atto di genocidio, a tenore della Convenzione per la Prevenzione e la Repressione del Delitto di Genocidio di 1948.  Esso viola la Carta delle Nazioni Unite e del Diritto Internazionale, e costituisce un ostacolo alla cooperazione internazionale. 
E’ imperativo che gli Stati Uniti rispettino le 26 risoluzioni adottate dalla comunità internazionale nell’ambito dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite e mettano fine, senza alcun condizionamento, alla loro politica di blocco.

1. Continuità della politica di blocco
1.1 Nuove misure di aggravamento del blocco dall’attuale governo degli Stati Uniti:
L’arrivo alla presidenza di Donald Trump segnò l’inizio di un processo di regressione nelle relazioni bilaterali e l’inasprimento del blocco contro Cuba. Le modificazioni alle normative sull’applicazione del blocco, applicate da Barack Obama ed il suo atteggiamento a favore dell’eliminazione della suddetta politica, furono cambiate drasticamente dall’attuale governo. Le decisioni di Donald Trump, preannunziate dai messaggi e dichiarazioni negative durante la sua campagna elettorale, determinarono un processo di revisione complessiva della politica verso Cuba, imposto dal Dirigente nel febbraio 2017.

Il 16 giugno 2017, il presidente Donald Trump firmò a Miami il “Memorandum Presidenziale di Sicurezza Nazionale sul Rafforzamento della Politica degli Stati Uniti verso Cuba”, che abrogò la direttiva emessa dal presidente Barack Obama il 14 ottobre 2016, intitolata “Normalizzazione dei rapporti tra Stati Uniti e Cuba”. Quindi, si produsse un cambiamento notevole nella politica statunitense verso Cuba, con un palese carattere negativo. Gli Stati Uniti ripresero la strategia di inasprimento del blocco e di sovversione contro Cuba.
L’8 novembre 2017, i Dipartimenti di Commercio, Tesoro e Stato degli USA, emisero nuovi regolamenti e disposizioni, in ottemperanza di quanto stabilito nel Memorandum Presidenziale datato 16 giugno. Furono imposte delle restrizioni ai viaggi sotto la categoria “popolo a popolo”, una delle eccezioni più utilizzate dagli statunitensi per visitare Cuba, oltre alle limitazioni aggiunte ai viaggi educativi. Quanto sopra ha cagionato, durante il 2018, una diminuzione dei viaggiatori provenienti dal suddetto paese, incluse le visite di istituzioni academiche e di migliaia di studenti universitari. Tali disposizioni legali costituiscono un danno supplementare all’economia cubana, includendo l’attività di decine di migliaia di lavoratori e famiglie che fanno il lavoro autonomo a Cuba.

Nella stessa data, il Dipartimento di Stato emise una “Lista Ristretta di Organismi ed Istituzioni cubani”, nella quale furono incluse 179 imprese. L’obiettivo di tale misura è quello di continuare intralciando le relazioni economiche e commerciali tra le imprese cubane ed i partner potenziali statunitensi e dei paesi terzi. Lo scopo è anche quello di limitare le opportunità del sistema imprenditoriale cubano con il resto del mondo, giacché molte controparti straniere hanno interpretato che non possono concretizzare affari né continuare operando con le imprese incluse nella suddetta lista. L’impatto extraterritoriale fu importante nel 2018, giacché si è creata confusione con la Lista dei Nazionali Specialmente Designati dall’Ufficio di Controllo di Attivi Stranieri.  
Molte imprese dei paesi terzi che tradizionalmente esportano prodotti e materiali essenziali per l’economia cubana, si rifiutano d’agire da fornitori oppure incontrano difficoltà supplementare per assicurare il finanziamento che sopporti le esportazioni a Cuba. Il costo di tale effetto extraterritoriale è di decina di milioni di dollari e si traduce nei ritardi nelle forniture, carenza di materia prima ed enormi danni alla produzione industriale del paese.  
L’effetto extraterritoriale di ambedue le procedure discriminatorie continuerà a incidere sullo sviluppo economico di Cuba e le opportunità delle loro compagnie, incrementando il timore della comunità imprenditoriale internazionale di stringere rapporti e di fare affare nell’Isola.
La regressione nelle relazioni bilaterali e l’aggravamento del blocco statunitense hanno intensificato la persecuzione alle transazioni finanziarie cubane a livello mondiale. Quanto sopra ha colpito duramente l’economia cubana, con particolare riguardo le attività commerciali delle imprese e le relazioni tra le banche cubane e quelle internazionali.  Durante l’anno 2018, decine di banche delle varie regioni de mondo decisero di sospendere i loro rapporti con imprese cubane o straniere, per eliminare eventuali legami della loro attività con Cuba, addirittura operazioni attinenti a cittadini cubani solo per il fatto di ostentare la suddetta nazionalità.

Altro gruppo di banche ed istituzioni in Europa, America latina, Africa ed Asia, hanno imposto condizioni e ostacoli per continuare operando con imprese ed ambasciate cubane che per anni sono stati i loro clienti.  Tra i principali danni cagionati da tale effetto intimidatorio si possono citare: la proibizione di realizzare bonifici in dollari statunitensi o altre monete convertibili; l’annullamento di conti di ambasciate ed imprese con interessi cubani all’estero, nonché di servizi finanziari per affari che hanno a che fare con Cuba ed il rifiuto della concessione di agevolazioni creditizie oppure il disbrigo delle pratiche relative alle lettere di credito. Il cerchio finanziario contro Cuba si è aggravato.  Tutto ciò è risultato dei meccanismi di sorveglianza e di controllo imposti dagli USA sull’attività bancaria internazionale e conseguenza diretta delle multe milionarie imposte contro banche straniere negli ultimi anni. 
La politica d’inseguimento economico e finanziario istituita dal presidente Trump cerca di soddisfare i propri impegni politici con l’estrema destra anticubana di Florida ed ignora l’appoggio maggioritario dell’opinione pubblica degli USA, della comunità internazionale e dell’emigrazione cubana nella suddetta nazione, a favore dell’eliminazione del blocco e della normalizzazione dei rapporti tra ambedue i paesi.

In occasione dei sintomi di salute riportati da un gruppo di diplomatici dell’Ambasciata degli Stati Uniti a Cuba, il governo statunitense adottò la misura ingiustificata di dichiarare un’all’erta di viaggio che consiglia ai visitatori potenziali di riconsiderare la loro intenzione di visitare Cuba. L’effetto di tale misura ha provocato una diminuzione significativa dei visitatori proveniente dagli USA, che si astengono di viaggiare, tra l’altro, perché le agenzie di assicurazione assumono seriamente le all’erta di viaggio. 

L’applicazione della suddetta misura ha un impatto negativo sull’emergente settore non statale, che aveva nel mercato di visitatori statunitensi la principale fonte di clienti, entrate e sviluppo. Tale misura del governo statunitense fu imposta senza avere alcuna evidenza del danneggiamento reale sulle persone associate a Cuba; e senza che nessuno dei cinque milioni di visitatori annui avesse riportato alcun sintomo. 

Servendosi dello stesso pretesto, il governo del summenzionato paese chiese unilateralmente e senza alcuna giustificazione il ritiro di un numero importante dei funzionari diplomatici cubani dell’Ambasciata di Washington, di cui il personale dell’ufficio economico-commerciale, che si occupa di trovare le opportunità e le vie di scambio commerciale all’interno del quadro estremamente ristretto di autorizzazioni ed eccezioni al blocco disposte dal governo statunitense. L’impatto è un colpo supplementare al già limitato scambio commerciale bilaterale. 
1.2 Attualità delle Leggi del blocco:

Le leggi e regolamenti che sostengono il blocco sono in vigore e si applicano con tutto il rigore dalle agenzie del governo del suddetto paese, soprattutto dai Dipartimenti del Tesoro e Commercio e, con particolare riguardo, dall’Ufficio di Controllo degli Attivi Stranieri (OFAC, dalle sigle in inglese). 

Le principali leggi e disposizioni amministrative che stabiliscono e reggono la politica del blocco sono:

· Legge del Commercio con il Nemico di 1917 (TWEA, dalle sigle in inglese). La sezione 5 (b) delegò alla massima Autorità la possibilità di applicare sanzioni economiche in tempo di guerra o in qualsiasi altro periodo di emergenza nazionale e proibì il commercio con il nemico o con gli alleati del nemico durante i conflitti bellici. Nel 1977, la Legge di Poteri Economici di Emergenza Internazionale restrinse le facoltà del Presidente d’imporre nuove sanzioni adducendo situazioni di emergenza nazionale.  Tuttavia, la TWEA continuò applicandosi nel caso di Cuba, anche se la Casa Bianca non ha mai dichiarato un’emergenza nazionale rispetto all’Isola. Da allora, i presidenti statunitensi succedutisi, hanno prorogato l’applicazione della TWEA nel caso di Cuba.  Ai sensi della legge sopraccitata, la più antica del suo tipo, si adottarono i Regolamenti per il Controllo degli Attivi Cubani (CACR, dalle sigle in inglese) nel 1963, in virtù dei quali si proibisce ai nazionali statunitensi o persone sottoposte alla giurisdizione degli USA, di fare transazioni finanziarie con Cuba, gli attivi cubani furono bloccati e si rifiutò l’importazione di beni di origine cubana agli Stati Uniti, tra altre restrizioni. Cuba è l’unico Paese per il quale è ancora in vigore la suddetta normativa. L’8 settembre 2017 il presidente Trump rinnovò per un anno in più le sanzioni contro Cuba in virtù della TWEA. 

· Legge di Assistenza Esterna (1961): Autorizzò il Presidente degli USA a stabilire e mantenere un "embargo" totale al commercio con Cuba e proibì il conferimento di qualunque aiuto al governo cubano. Stabilisce che i fondi del governo degli USA destinati all'aiuto internazionale e consegnati agli organismi internazionali, non potranno essere utilizzati per programmi riferiti a Cuba. Proibisce la concessione di qualunque assistenza prevista da questa legge o di qualunque altro beneficio previsto in un'altra legge relativa a Cuba, finché il Presidente non ritenga che Cuba abbia realizzato azioni avviate alla restituzione a cittadini ed imprese statunitensi di non meno del 50% del valore, o una giusta compensazione, delle proprietà nazionalizzate dal governo cubano dopo il trionfo della Rivoluzione.
· Proclama Presidenziale 3447: Emessa il 3 febbraio 1962 dal presidente John F. Kennedy, decreta “l’embargo” totale sul commercio tra gli USA e Cuba, ai sensi del comma 620 (a) della suddetta Legge di Assistenza Estera. 

· Regolazioni per il Controllo di Attivi Cubani del Dipartimento del Tesoro (1963): Si decreta il blocco di tutti gli attivi cubani negli USA; la proibizione di tutte le transazioni finanziarie e commerciali, tranne quelle approvate tramite autorizzazione; la proibizione delle esportazioni cubane verso gli USA; la proibizione a qualsiasi persona naturale o giuridica degli USA o paesi terzi di fare transazioni in dollari statunitensi con Cuba; tra altri. 

· Legge per l’Amministrazione delle Esportazioni (1979): La sezione 2401 (b) (1) “Controllo della Sicurezza Nazionale”, “Politica nei confronti di alcuni Stati”, propone la Lista di Controllo del Commercio, nella quale il Presidente degli Stati Uniti cita alcuni paesi che possono essere sottoposti a controlli di esportazione speciali per motivo di sicurezza nazionale. Cuba fa parte della suddetta lista
· Regolazioni per l’Amministrazione delle Esportazioni (EAR, dalle sigle in inglese, 1979): Dispone le basi dei controlli generali per gli articoli e attività sottoposte al controllo degli EAR, in consonanza con le sanzioni imposte dal governo degli Stati Uniti. Fissa una politica generale di rifiuto delle esportazioni e riesportazioni a Cuba. 

· Legge per la Democrazia Cubana o Legge Torricelli (1992): Proibisce alle società sussidiarie statunitensi in paesi terzi, di commerciare beni con Cuba o con cittadini cubani. Proibisce alle navi di paesi terzi che abbiano approdato a porti cubani di entrare in territorio statunitense entro i 180 giorni, tranne quelle che abbiano un’autorizzazione del Segretario del Tesoro. 

· Legge per la Libertà e la Solidarietà Democratica Cubane o Legge Helms-Burton (1996): Codificò le disposizioni del blocco, ampliando la loro portata extraterritoriale, mediante l’imposizione di sanzioni a dirigenti di aziende straniere che concretizzino transazioni con proprietà statunitensi nazionalizzate a Cuba e la minaccia di domande davanti ai tribunali degli Stati Uniti (quest’ultimo non si è applicato). Ugualmente limita le prerogative del Presidente di sospendere il blocco, anche se dispone che lo stesso preserverà i suoi poteri di autorizzare transazioni con Cuba mediante la concessione di autorizzazioni. 

· Paragrafo 211 della Legge di Assegnazioni Supplementari e di Emergenza per l’anno 1999: Proibisce il riconoscimento dai tribunali statunitensi dei diritti di imprese cubane su marchi associati a proprietà nazionalizzate. 

· Legge di riforma alle Sanzioni Commerciali ed Ampliamento delle Esportazioni (2000): Autorizzò le esportazioni di prodotti agricoli a Cuba, condizionata al pagamento in contante e in anticipo e senza finanziamento degli Stati Uniti. Proibisce i viaggi turistici degli statunitensi a Cuba, intendendo come “’attività turistica” qualsiasi viaggio da o dentro Cuba non autorizzato espressamente dal comma 515.560, Titolo 31 del Codice di Regolamentazioni Federali. Vale a dire, limita i viaggi alle 12 categorie autorizzate in sede alla promulgazione della presente normativa. 

1.3 Principali azioni di blocco applicate dal giugno 2017 al marzo 2018:
Il blocco contro Cuba non solo è in vigore ma si è anche rafforzato, come dimostrano alcuni esempi attinenti ai danni cagionati dalla suddetta politica ad organismi cubani ed a terzi. Tra i danni figurano questi: 

· L’8 settembre 2017, il presidente degli USA, Donald Trump, firmò un memorandum desinato ai Segretari di Stato e del Tesoro dove prolungava 1 anno in più le sanzioni economiche su Cuba ai sensi della Legge del Commercio con il Nemico di 1917.

· Il 9 novembre 2017, il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti pubblicò una lista che arbitrariamente include 179 istituzioni cubane dei più svariati settori dell’economia nazionale, con le quali è vietato fare transazioni finanziarie dirette, il che ha un impatto negativo sullo sviluppo economico del paese e ha un effetto intimidatorio sulle imprese statunitensi e dei paesi terzi interessate a stringere rapporti economici, commerciali e bancarie con Cuba.

Ecco alcuni esempi dell’applicazione della suddetta politica: 

· L’8 giugno 2017, l’OFAC impose una multa alla compagnia American Honda Finance Corporation (AHFC) del valore di 87 255 dollari, giacché una delle sue filiali in Canada approvò e finanziò 13 accordi per l’affitto di automezzi dall’Ambasciata di Cuba in Canada ad un concessionario di Honda in Ottawa, tra il febbraio 2011 ed il marzo 2014. Il 30 marzo 2015, la stessa compagnia aveva già rifiutato un bonifico all’Ambasciata per il cambio di parco automotrice che doveva essere sostituito dalla ditta.

· Il 26 giugno 2017, l’Ufficio di Controllo degli Attivi Stranieri (OFAC)  impose una multa alla compagnia statunitense American Internacional Group (AIG) del valore di 148 698 dollari, a causa di un’ipotetica violazione del blocco contro Cuba. Secondo il testo della multa, tra il 2007 ed il 2012, AIG si coinvolse in 29 ipotetiche violazioni di tale politica, nel fornire copertura di assicurazione a vari invii di merci verso o da Cuba o attinenti ad un ente cubano.

· Il 18 agosto de 2017, si venne a conoscenza che la banca neozelandese ASB Bank rifiutò ai diplomatici cubani la possibilità di contare su carte di credito o debito a titolo personale o associate ad un conto corporativo dell’Ambasciata di Cuba nel suddetto paese, per essere Cuba un paese sottoposto a sanzioni.

· Il 26 settembre 2017, l’Ufficio di Controllo degli Attivi Stranieri proibì una donazione di farmaci alla ONG “Caritas a Cuba”, perché la nave che trasportava il carico apparteneva alla compagnia statunitense Norwegian Cruise Line Holdings Ltd.

· Inizio ottobre 2017, le istituzioni bancarie e finanziarie britanniche HSBC, Barclays e la National Westminster Bank congelarono i conti di spese correnti dell’Ambasciata di Cuba nel Regno Unito, ritenendo i fondi fintantoché non si determinasse se essi avevano o non a che fare con gli USA. Inoltre, la National Westminster Bank ritenne un bonifico emesso per il pagamento trimestrale dell’appartamento dove risiede il Consigliere di Turismo cubano a Londra.

· Il 17 novembre 2017, l’Ufficio di Controllo degli Attivi Stranieri impose una multa pari a 291 825 dollari alla compagnia BCC Corporate S.A. (BCC), filiale belga della compagnia statunitense Alpha Card Group, per avere venduto, tra il 2009 ed il 2014, lettere di credito utilizzate per fare acquisti a Cuba. Cinquanta per cento delle azioni dell’Alpha Card Group appartiene alla compagnia statunitense American Express.

· Il 20 novembre 2017, la filiale in Canada della compagnia statunitense Global Payments si rifiutò di prestare il servizio assunto dal Consolato cubano a Montreal perché Cuba era un paese sottoposto a sanzioni dagli USA.

· Il 27 dicembre 2017, Banco Interamericano de Desarrollo bloccò i fondi destinati ad un accordo tra Cuba e la Scuola Superiore Politecnica di Chimborazo, Ecuador, per motivo del blocco statunitense contro contra Cuba.

· Il 12 febbraio 2018, si venne a conoscenza che 5 banche indiane si rifiutarono di realizzare un bonifico emesso dall’ufficio del Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo (PNUD) a Cuba, per la compagnia indiana Ankur Scientific Energy Technologies LTD, per il fatto che il nostro paese è sottoposto alle sanzione del blocco imposto dagli USA. 

· Il 12 febbraio 2018, la filiale con sede a Malesia della compagnia statunitense ADT ricevé istruzioni dalla casa madre secondo le quali  doveva rifiutarsi di rinnovare il contratto di servizi di sicurezza all’Ambasciata cubana nel suddetto paese, per il fatto che Cuba era un paese sottoposto alle sanzioni dagli USA.
2. Il blocco viola i diritti del popolo cubano: Danni ai settori a maggiore impatto sociale
2.1 Diritto alla salute ed all’alimentazione:
La strategia del governo statunitense di arrendere dalla fame e dalle malattie il popolo cubano ha fatto in modo che i settori molto sensibili come la sanità e l’alimentazione facciano parte degli obiettivi principali dell’applicazione del blocco contro Cuba.  
Dall’1 gennaio 1959, una delle priorità di Cuba è quella di garantire lo stato di benessere al suo popolo. L’articolo 50 della Costituzione della Repubblica dispone che tutti i cittadini hanno il diritto di usufruire dei servizi sanitari. Il servizio sanitario gratis a portata dell’intera popolazione è un principio sacro del governo rivoluzionario.
Grazie all’importanza concessa dallo Stato cubano alla salute, Cuba ha raggiunto risultati in questo ambito paragonabili a quelli di molti paesi sviluppati. Ad esempio, nel 2017, il nostro paese raggiunse il tasso di mortalità infantile più basso della sua storia ed uno dei più bassi del mondo, con 4 decessi su mila nati vivi. 

Il sistema sanitario cubano ha subito danni importanti a causa della politica di blocco contro Cuba, essi si evidenziano nelle difficoltà per acquistare farmaci, reattivi, strumenti, pezzi di ricambio per attrezzatura medica ed altri materiali necessari al funzionamento del suddetto settore, tutto ciò si deve acquistare sui mercati distanti, e molte volte, per via di intermediari, ciò che rappresenta un aumento nei prezzi dei suddetti materiali. 
A quanto sopra si aggiunge il dolore e la disperazione cagionata da tale situazione nei pazienti e parenti, qualora non si può avere il farmaco idoneo per curare la malattia e, spesse volte, non si può averlo al momento giusto per salvare una vita. Questo è un dolore che non si potrà mai quantificare. 
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Durante il periodo in esame, l’impresa import/export cubana di prodotti medici MEDICUBA S.A., fece la domanda ad oltre 30 compagnie statunitensi per l’acquisto dei materiali necessari al nostro sistema di salute. Fino alla data odierna, solo hanno risposto le imprese Agilent e Cook Medical, le quali dissero che, a causa delle regolamentazioni del blocco, non possono vendere alcun farmaco a Cuba. Tra le richieste fatte da MEDICUBA, si possono citare queste: 

· Si chiese a svariate compagnie statunitensi, come la Pfizer e la Bristol-Myers Squibb, la loro quotazioni per l’acquisto del Temozolamide, farmaco di prima linea nel trattamento chemioterapeutico dei tumori cerebrali maligni.  Fino alla data odierna, non si è avuta alcuna risposta dai fornitori.  Per tale motivo, l’Istituto Nazionale di Oncologia e di Radiobiologia ha dovuto fare uso dei protocolli di trattamenti alternativi nel caso di tre pazienti di meno di 15 anni di età con diagnosta di tumore del Sistema Nervoso Centrale, seconda neoplasia più frequente nei bambini, dopo le leucemie ed i linfomi.
· Il 21 marzo 2018, si chiese alla compagnia Amgen l’acquisto dell’anticorpo monoclonale Evolucumab Repatha, primo farmaco biologico utilizzato nel trattamento dell’ipercolesterolemia (colesterolo alto) nei pazienti ad alto e molto alto rischio cardiovascolare. L’uso del sopraccitato farmaco contribuisce risolvere i problemi attinenti alle malattie cardiovascolari, prima causa di morte a Cuba. Inoltre, può essere utilizzato nei pazienti che soffrono d’ipercolesterolemia familiare, malattia genetica che espone loro ad alti livelli di colesterolo dalla loro nascita. Tuttavia, fino ad oggi, non si è ricevuto alcuna risposta dalla suddetta impresa. 
· Nel marzo 2018, si chiese, per due volte, informazione per l’acquisto del Sistema Chirurgico Da Vinci, attrezzatura di chirurgia robotica sviluppata dall’impresa statunitense Intuitive Surgical.  L’acquisto del robot Da Vinci risponde ad un bisogno del Centro Nazionale di Chirurgia di Accesso Minimo, perché questa attrezzatura agevola la chirurgia complessa nell’ottimizzare il rango d’azione della mano umana, mediante la riduzione dell’eventuale tremore e del perfezionamento di tutti i movimenti del chirurgo. Fino ad oggi, non abbiamo avuto ricevuto alcuna risposta dalla suddetta compagnia. 
· Il 22 marzo 2018, si chiese alla compagnia Illumina - leader nella produzione della tecnologia di sequenziamento più utilizzata attualmente - informazione per l’acquisto dell’attrezzatura di sequenziamento del DNA umano, che consente di formulare una diagnosi nel caso di malattie genetiche e della suscettibilità di soffrirle. Tale dispositivo offre molteplici vantaggi per la diagnosi opportuna del cancro e lo sviluppo della medicina di precisione. Fino ad oggi, la suddetta compagnia non ha ancora risposto alla nostra richiesta.
· Il 26 marzo 2018, si chiese all’impresa Agilent un’attrezzatura ad alta tecnologia denominata “spettrometro di massa”, che si usa nella diagnosi e scoperta precoce delle malattie metaboliche o degli errori congeniti del metabolismo. Lo stesso giorno, la compagnia rispose che attualmente non potevano commerciare con Cuba, a causa delle leggi di controllo alle esportazioni dagli Stati Uniti.
· Il 5 aprile 2018, si chiese alla compagnia Cook Medical l’acquisto di valvole cardiache di vari tipi, protesi vascolari, dispositivi di estrazione di elettrodi, tra altri prodotti destinati a migliorare la diagnosi ed il trattamento dei pazienti che necessitano dei servizi di cardiologia intervenzionista, elettrofisiologia clinica e pacemaker, nonché di chirurgia cardiovascolare.  Il 9 aprile 2018, la suddetta compagnia inviò una mail spiegando che i suoi prodotti non potevano essere né venduti né distribuiti sul mercato cubano.

Altri esempli che dimostrano i danni cagionati dal blocco nell’ambito della sanità durante il periodo in esame nel presente rapporto sono questi:
· Nel luglio 2017, la filiale messicana dell’impresa statunitense Thermo Fisher Scientific inviò una notifica di rifiuto nei confronti dei quattro ricercatori del Centro Nazionale di Genetica Medica che erano stati previamente accettati per seguire un training offerto dalla suddetta compagnia.  Lo scopo della formazione era l’introduzione di nuove diagnosi molecolari nel caso delle malattie genetiche ed il perfezionamento di quelle che esistono attualmente a Cuba.  La filiale messicana si è vista nell’impossibilità di portare a termine lo scambio, a causa delle restrizioni imposte dal blocco. 

· Nel marzo 2018, l’impresa MEDICUBA S.A., fu informata che la compagnia dell’India ACULIFE si era rifiutata di vendere direttamente a Cuba il Levofloxacina, medicamento usato per la cura delle infezioni batteriche della pelle, la bronchite, la pneumonia, tra altre malattie.  Tale rifiuto avvenne perché la banca che opera il conto della sopraccitata impresa nell’India, si oppose ad accreditare i pagamenti realizzati da Cuba, giacché i documenti d’imbarco che giustificano tale pagamento avevano per destinazione un paese sottoposto ad un blocco. 

· Cuba si è vista nell’impossibilità di acquistare sul mercato statunitense l’ossido nitrico necessario alla prevenzione o cura efficace delle crisi d’ipertensione polmonare acuta, le quali possono essere gravi e perfino mortali. Tra 8% e 10% delle operazioni annue del Cardio-centro Pediatrico William Soler, sono realizzate a bambini che soffrono di questa malattia.  L’ossido nitrico, a causa del suo contenuto potenzialmente esplosivo, solo può essere trasportato in navi e per periodi brevi, il che impedisce di portarlo da mercati distanti. 
Inoltre, la regressione nelle relazioni bilaterali ha avuto un impatto negativo sullo scambio academico e scientifico tra professionisti e tecnici della salute cubani e statunitensi. Citiamo solo un esempio, l’Istituto di Gastroenterologia di Cuba notificò che, a causa delle nuove regolamentazioni imposte dal governo di Trump, furono cancellati gli incontri previsti in materia d’Epatologia tra esperti di ambedue i paesi, previsti per l’anno in corso. 

I danni cagionati ai settori dell’Industria Alimentare e dell’Agricoltura durante il periodo in esame nel presente rapporto ammontano a 413 793 100 dollari, che rappresenta un aumento di 66 195 100 dollari nei confronti del periodo precedente.
Uno dei danni più importanti cagionati dal blocco al settore dell’alimentazione è proprio l’impossibilità di collocare i nostri prodotti sul mercato statunitense. Per esempio, l’impresa Ron Havana Club, una delle più prestigiose al mondo nella produzione di bibite spiritose, si è vista impossibilitata di percepire 90 930 000 dollari a questo titolo. 

Altri marchi di rum come Santiago de Cuba, Isla del Tesoro e Cubay, che hanno un potenziale esportatore sul mercato statunitense non inferiore ai 200 000 scatoloni annui, riguardo all’interesse evidenziato dai distributori statunitensi in questo momento, non possono collocare i loro prodotti nel suddetto mercato. 

Se il Grupo Empresarial Ganadero de Cuba (Gruppo imprenditoriale di Allevatori di Cuba) potesse accedere alle tecnologie statunitensi per l’allevamento suino, la produzione di carne nel paese avrebbe un incremento di 2 050 tonnellate.
Le entrate non percepite avrebbero agevolato il reinvestimento e la creazione di una solida infrastruttura nel settore alimentare, specie, tenendo presente le difficoltà che incontrano i vari settori dell’economi cubana per accedere ai finanziamenti esteri a causa della politica di blocco.
Il governo cubano ha dovuto fare enormi sforzi per raggiungere dei risultati in materia di sicurezza alimentare, i quali sono stati riconosciuti da agenzie specializzate del Sistema delle Nazioni Unite, come l’UNICEF, la quale, in un rapporto pubblicato di recente ha considerato Cuba come l’unico paese dell’America Latina e dei Caraibi esentato della denutrizione infantile severa.  

Allo scopo di preservare tali risultati, uno dei principi direttori del Programma Nazionale di Sviluppo Economico e Sociale di Cuba fino al 2030 è quello di raggiungere livelli di produzione e di commercio nel settore agricolo e zootecnico in grado di garantire un alto grado di autonomia alimentare. 

2.2 Diritto all’istruzione, allo sport ed alla cultura:
Dal 1 gennaio 1959, garantire l’accesso ad un’istruzione di qualità a portata di mano di tutti, cubani e cubane, è stato un obiettivo fondamentale della Rivoluzione. Esso si è evidenziato nel preventivo adottato dal governo per l’anno 2018, stanziando al suddetto settore 8 180 000 000 di pesos, il che assicura un’iscrizione di 1 775 000 studenti nei vari livelli d’insegnamento, cioè, prescolastico, elementare, scuola media e superiore e di 185 000 studenti nell’Insegnamento superiore.

Secondo l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura (UNESCO), Cuba è il paese dell’America Latina con maggior indice di sviluppo nell’educazione. 
Nel paese, 100% dei giovani può accedere gratuitamente all’istruzione, compresa quella universitaria. 
I principali danni al summenzionato settore sono determinati, tra l’altro, dal pagamento delle tariffe rese più care a titolo di nolo per lo spostamento dei prodotti acquistati sui mercati distanti; la carenza o l’insufficienza di alcuni mezzi e risorse per la ricerca, a causa di costi elevati in altri mercati; l’accesso limitato all’informazione scientifica ed agli strumenti d’informatica necessari alla produzione di multimedia educativi, e gli ostacoli per percepire i pagamenti dai sevizi professionali prestati all’estero.
Il trattamento ai bambini con esigenze speciali è una priorità del governo cubano. A tale scopo, lo Stato adotta misure che contribuiscono al corretto funzionamento delle loro scuole per raggiungere un’educazione inclusiva per tutti, bambini e bambine disabili. Tuttavia, a causa delle proibizioni che impone il blocco, Cuba non può accedere a tutta l’attrezzatura necessaria per garantire il giusto apprendistato di questi minori. Per esempio, Cuba non può acquistare le macchine meccaniche di scrittura Braille PERKINS, perché sono fabbricate negli Stati Uniti. 
Nel periodo in esame nel presente rapporto, si è verificata una diminuzione nello scambio academico tra università. Ecco alcuni esempi:

· La Facoltà di Filosofia e Storia dell’Università dell’Avana, informò che, nel periodo in esame, ricevé la richiesta di 10-12  studenti statunitensi e/o portoricani che volevano frequentare studi di dopo laurea a Cuba. Tuttavia, a causa dell’applicazione del blocco, si proibisce agli studenti delle suddette nazionalità di frequentare stage nelle università cubane. 
· L’Istituto di Farmacia ed Alimenti si è visto rifiutare il rinnovo delle autorizzazioni per lo sviluppo di programmi didattici e di ricerca (programmi semestrali, formazioni di breve durata e/o incontri). Nel 2017, si tenne il IV Incontro delle Scienze Farmaceutiche ed Alimentarie “ECFA 2017” ed il I Atelier di Studenti delle Scienze Farmaceutiche ed Alimentarie all’Avana, dove parteciparono 24 delegati statunitensi. Durante i raduni, si sono individuati delle possibilità di scambio e di collaborazione con 2 università degli Stati Uniti e con l’Università di Porto Rico. Eppure, non è stato possibile di concretizzare i rapporti con le suddette istituzioni a causa della politica di aggravamento del blocco applicata dal governo di Trump.
· L’Università dell’Avana (CUJAE) sottolinea che, malgrado gli importanti risultati raggiuntisi fino al 2016 nella realizzazione di atelier internazionali e stage, l’iscrizione di studenti statunitensi nelle facoltà di questa istituzione ha avuto un calo significativo. 
Lo sport cubano, una delle maggiori riuscite della Rivoluzione, ha visto diminuita la sua capacità d’importare utensili sportivi fabbricati negli USA, di cui molti sono di uso obbligatorio secondo quanto disposto nei regolamenti ufficiali delle Federazioni Internazionali.
Le scuole di formazione sportiva cubane vedono ristrette le loro possibilità di acquistare medicamenti, ricuperatori muscolari ed attrezzatura tecnologica di punta, a causa delle limitazioni per importare prodotti e materiale dagli Stati Uniti. Tali materiali sono vitali per migliorare l’infrastruttura degli stabilimenti e le condizioni di allenamento degli atleti.

Ecco alcuni esempi dei danni cagionati a questo settore nel periodo in esame: 

· L’uso della linea di credito Nexy, concessa all’Istituto Nazionale di Sport, Educazione Fisica e Ricreazione (INDER) per l’acquisto di articoli sportivi nelle compagnie giapponese, si è visto notevolmente limitato, giacché il distributore in questa area commerciale delle suddette imprese si trova negli Stati Uniti.  

· Il Laboratorio Antidoping di Cuba, uno dei laboratori di riferimento regionale, ha dovuto acquistare il cromatografo di gas massa-massa, principale strumento utilizzato per individuare la presenza di droghe negli atleti, ad un prezzo molto più alto di quello che avrebbe dovuto pagare se fosse stato acquistato negli Stati Uniti.

· Questo stesso laboratorio, vista l’impossibilità di acquistare i materiali necessari per la realizzazione delle prove del Programma Nazionale Antidoping sul mercato statunitense o nelle sue filiali nei paesi terzi, ha dovuto fare fronte ad un incremento del 20% nei costi del suddetto programma. 

· Circa 250 atleti statunitensi non poterono partecipare né al Marabana né al Triathlon dell’Avana, a causa delle limitazioni imposte dal blocco ai cittadini degli Stati Uniti. 
· Per l’acquisto degli utensili sportivi marca statunitense, cioè: Louisville, Wilson, Xbat, Rawlings, Atec, 3N2, Easton e W&W, di cui molti di uso obbligatorio per gli incontri sportivi internazionali, si deve passare per i paesi terzi, erogando tra 20% e 30 % al di sopra del prezzo dei prodotti, a ciò che si aggiunge l’incremento del costo a titolo di nolo.
· I nostri atleti paraolimpici sono colpiti dal fatto di non avere acceso a utensili di ultima generazione che si usano nelle gare internazionali, perché essi sono di fabbricazione statunitense. Per tale motivo loro si trovano in una posizione svantaggiosa nei confronti degli atleti proveniente da altri paesi.
Lo sviluppo della cultura in tutte le sue manifestazioni è una priorità dello Stato cubano come si è evidenziato negli incontri culturali tenutisi al Centro Kennedy di Washington nel maggio 2018. 
La politica culturale del governo rivoluzionario ha per regola l’associazione indissolubili dei concetti di cultura e di libertà, presenti nelle idee dei massimi esponenti della nostra storia.

Tuttavia, questo settore è danneggiato dall’applicazione della politica del blocco degli Stati Uniti contro Cuba. Dall’aprile 2017 fino al marzo 2018, lo scambio tra artisti cubani ed i loro omologhi statunitensi è calato. Ecco alcuni esempi che mostrano tale affermazione:

· Nel 2017, si era prevista la partecipazione di 497 musicisti e professionisti della musica proveniente dagli Stati Uniti in spettacoli ed incontri a Cuba. Come risultato dell’inasprimento del blocco, tali artisti non poterono partecipare alle attività convenute. 

· Tra l’ultimo trimestre del 2017 e gli inizi del 2018, si cancellarono le visite a Cuba di 15 gruppi statunitensi, con circa 300 persone, tra musicisti ed accompagnatori. 

· Un gruppo di studenti della prestigiosa scuola di musica Berkeley di Boston, non poté viaggiare a Cuba per partecipare agli atelier con i professionisti e studenti cubani del settore della musica. Gli ingegneri di suono incaricati dell’organizzazione del viaggio a Cuba comunicarono all’EGREM che avevano ricevuto l’avvertimento dalle autorità del loro paese di astenersi di fare il viaggio, a causa delle regolamentazioni esistenti. 
D’altronde, il blocco ostacola il commercio e la promozione della musica, le arti plastiche, le arti sceniche e la letteratura cubane. Ecco alcuni esempi:
· Tra l’aprile 2017 ed il marzo 2018, 37 gruppi artistici, con 367 musicisti, viaggiarono agli Stati Uniti per prodursi a modo obbligatoriamente promozionale, a causa delle regolamentazioni del blocco. Loro non hanno percepito alcun pagamento per le loro presentazioni. 
· Se non ci fosse il blocco, le esportazioni di Musicalia, agenzia di rappresentanza artistica dell’impresa cubana Artex S.A, sarebbero state superiori in 20 volte. 

· La Casa Discografica e la Casa Editrice di Musica di Artex S.A, Bis Music, incontrò diverse compagnie statunitensi che si occupano della distribuzione e dell’edizione musicale, interessate nel negoziare con Cuba. Tuttavia, per paura di essere sottoposte alle sanzioni dal blocco, tali imprese non inviarono la documentazione necessaria per fare la trattativa. 

· Le Unità Artistiche delle arti sceniche Revolution, Rakatan, Havana Queen, Cantanti Lirici e Artisti da Circo, non poterono firmare contratti diretti con imprenditori statunitensi interessati al nostro talento artistico. 
· Il Centro Nazionale delle Arti Plastiche (CNAP) “Collage Habana”, come parte dei suoi sforzi per sviluppare le esportazioni dell’arte cubano, dopo la firma del Memorandum Presidenziale del giugno 2017, osservò una diminuzione delle vendite a cittadini del suddetto paese, i quali, malgrado il loro interesse nell’arte cubano, temono le sanzioni alle quali sarebbero sottoposti se fanno acquisti a Cuba.

· Nel 2016 ed il 2017, la Fiera Internazionale del Libro dell’Avana (FILH dalle sigle in spagnolo) si tenne il I ed il  II Incontri di Editori, Distributori ed Agenti Letterari di Cuba e degli USA, che favorì incontri proficui che avrebbero spinto azioni di avvicinamento e di cooperazione tra ambedue i paesi nell’ambito editoriale. Ciò nonostante, dopo l’adozione delle nuove misure dal governo degli USA, non è stato possibile di tenere il III Incontro di Editori, Distributori ed Agenti Letterari di Cuba e degli Stati Uniti durante la FILH del 2018.

A causa delle regolamentazioni imposte dal blocco, materiali necessari per l’insegnamento artistico, vale a dire libri di lettura musicale, pentagrammi, sassofoni, corde per chitarra, violino, violoncello e contrabasso si devono acquistare a dei prezzi più alti sul mercato internazionale, vista l’impossibilità di acquistarli sul mercato statunitense a dei prezzi più convenienti. 
Lo sviluppo dell’industria cinematografica a Cuba ha subito danni a causa delle condizioni imposte dal blocco, tra cui l’impossibilità di acceso dall’Istituto Cubano di Arte ed Industria Cinematografici (ICAIC) alle autorizzazioni di software indispensabili per i suoi processi di produzione nonché l’impossibilità di accedere direttamente all’evento più importante del mercato internazionale del film (American Film Market).

3. Diritto allo Sviluppo.
Il settore biofarmaceutico è stato uno dei propulsori della crescita economica e dell’esportazione di Cuba negli ultimi anni. I prodotti generati da questa industria, soprattutto nel settore biotecnologico, fanno parte delle principali filiere con possibilità di entrare sul mercato degli Stati Uniti, grazie alla loro novità, al loro alto valore aggiunto ed all’esistenza di una domanda potenziale nel suddetto paese.  

Ecco alcuni esempi concreti dei danni cagionati dal blocco a questo settore: 

· Il prodotto Heberprot-P, sviluppato dal Centro d’Ingegneria Genetica e Biotecnologia di Cuba (CIGB dalle sigle in spagnolo), è un farmaco unico e nuovo nella terapia dell’ulcera severa del piede diabetico (UPD).  Se non ci fosse il blocco e tenendo presente che la prevalenza di diabete negli Stati Uniti è di 9,4% della popolazione, Cuba avrebbe potuto esportare l’Heberprot-P al mercato del suddetto paese, traendo così benefici sia per Cuba sia per i pazienti statunitensi che soffrono la malattia.  
· Il Centro d’Ingegneria Genetica e Biotecnologia ha avuto perdite pari a 392 085 dollari, cagionate dall’uso di intermediari in paesi terzi per l’acquisto del materiale basilare di produzione. Inoltre, non si sono potuto ricevere prodotti assunti a fabbricanti di origine statunitensi, obbligando al suddetto centro a riorientare i loro acquisti verso altre destinazioni con il conseguente incremento dei costi.

· L’impresa Sasol Wax, vendé parte delle proprie azioni a compagnie statunitensi, e non poté continuare consegnando 6 materie prime che solitamente fornivano all’impresa FARMACUBA – anche dopo avere concluso un contratto per il 2017 -, per il fatto che il nostro paese è sottoposto alle regolamentazioni del blocco. 
· Il produttore Blanver, impresa con la quale c’erano relazioni commerciali da molti anni, notificò che sarebbe impossibile fornire parte dei prodotti richiesti nel 2017 e che non potrebbero fornire i prodotti convenuti per il 2018, tenendo in sospeso l’invio di 21 000 kg di Microcel 101, visto che essa fu acquistata da una compagnia la cui sede operazionale in materia farmaceutica si trova negli Stati Uniti.

· L’Impresa Import-Export FARMACUBA, subì danni monetari pari a            4 457 374 dollari, vista l’impossibilità di fare le sue operazioni in dollari statunitensi e le difficoltà per trovare banche in grado di trasferire a Cuba i pagamenti per le esportazioni fatte, anche trattandosi di altre monete straniere.
Il blocco economico, commerciale e finanziario danneggia ancora lo sviluppo del turismo, impattando negativamente su importanti sfere attinenti ai servizi, le operazioni e la logistica.  Le regolamentazioni e disposizioni emesse dai Dipartimenti del Tesoro, Stato e Commercio degli Stati Uniti, in data      8 novembre 2017, restringono ancora di più il commercio e hanno un impatto diretto sull’arrivo di viaggiatori statunitensi al nostro paese.
Ecco alcuni esempi:
· Nell’ultimo trimestre del 2017, l’arrivo di statunitensi a Cuba calò di 52%, ciò che rappresentò la perdita di circa 65 040 visitatori. 

· La cifra di cancellazioni fatte dalle Agenzie di Viaggi come conseguenza delle all’erta emesse dal Dipartimento di Stato ammontò a 240 gruppi turistici. Nel caso dell’agenzia Havanatur Celimar, che opera direttamente col mercato statunitense, furono cancellati 150 gruppi di visitatori previamente annunciati dalle diverse agenzie e tour operator statunitensi. 
· Dal 1 gennaio fino al 13 marzo dell’anno in corso, l’arrivo di visitatori statunitensi diminuì di 43 %, pari a 51 677 viaggiatori in meno di quelli arrivati nello stesso periodo del 2017.

· Le vendite online del 99% degli hotel del gruppo Gaviota furono colpite, giacché le imprese Booking.com ed Expedia.com, che prestavano tali servizi, cancellarono i loro rapporti commerciali con Gaviota in data          9 novembre 2017. 
Le regolamentazioni e disposizioni risalenti al novembre 2017 hanno anche avuto un impatto negativo in materia di assicurazioni. La riduzione del numero di viaggiatori proveniente dagli Stati Uniti ha avuto un’incidenza sulla vendita della Garanzia Minima di Viaggi inclusa nel prezzo dei biglietti aerei. 
Il blocco ha cagionato anche danni al settore delle comunicazioni e dell’informatica, comprese le telecomunicazioni. Nel periodo in esame, ETECSA è l’impresa la più colpita, con oltre 60 143 000 dollari. 
Ecco alcuni esempi dei suddetti danni:
· Di seguito alle misure d’inasprimento della politica di blocco adottate dall’attuale governo statunitense e la conseguente diminuzione del numero di visitatori a Cuba, l’impresa ETECSA ha subito una diminuzione delle contrattazione dei Servizi di Roaming.  
· I pagamenti a compagnie che prestano servizi di alta frequenza per la connettività internazionale del paese, sono stati bloccati dalle banche che ritengono i medesimi, adducendo dei sospetti sul fatto che essi possano essere legati ad enti statunitensi o presenti sul territorio degli Stati Uniti. Quanto sopra ha portato all’inadempimento dei cicli di pagamenti convenuti con i fornitori.  

· Nel marzo 2017, l’OFAC impose una multa di 1 190 000 000 di dollari a una compagnia asiatica che produce le attrezzature più utilizzate nei nostri sistemi di comunicazioni, per violare le regolamentazioni dei Dipartimenti del Tesoro e del Commercio, attinenti all’esportazione di prodotti a “regime ostili agli Stati Uniti”.  Di seguito alla sanzione, la suddetta compagnia si rifiutò di continuare le sue operazioni con Cuba, perché si trovava nella lista dei paesi sottoposti a sanzioni dal governo degli Stati Uniti.
· E’ anche impossibile di accedere a marchi e/o attrezzature ad alte prestazioni e leader nel mercato delle info-comunicazioni, cioè telefoni fissi, cellulari, antenne e sistemi informatici che sono distribuiti o che hanno brevetti emessi da enti statunitensi. Quanto sopra costringe le nostre imprese ad acquistarli per via dei terzi, con il conseguente aumento nei costi e la difficoltà nell’accesso ai pezzi di ricambio e servizi di sistemazione.

· La politica di blocco impedisce il libero accesso da Cuba ai contenuti della rete di reti ed al diritto alle libertà espresse ed accettate dagli autori che pubblicano software con Licenza Pubblica Generale (GNU-GPL).  Tale danno si concretizza tramite il rifiuto di accesso al servizio di scarico di informazione, visto che si riconosce che il collegamento si fa da un IP concesso al dominio “.cu”.

· Nelle Guide dell’Utente dei prodotti di Microsoft, nonché in qualsiasi dei contratti di licenza di uso degli stessi, c’è al meno un comma che segnala espressamente: “Controlli d’Esportazione”.  Né il Software né la documentazione né l’informazione né la tecnologia sottostante potranno scaricarsi, esportarsi o riesportarsi a Cuba (…). Nel scaricare o utilizzare il Software, il cliente s’impegna a rispettare le disposizioni sopraccitate e dichiarare di non lavorare in nessuno dei paesi indicati, né risiedere o essere nativo di uno di essi (…).” Tale situazione può generare costosi e prolungati processi legali sia in quanto alla proprietà del prodotto sia in quanto al mercato ed al suo commercio.
Cuba ha intrapreso, regolarmente, azioni associate al risparmio, all’uso dell’energia rinnovabile ed all’efficienza energetica. Tra gli obiettivi del Programma Nazionale di Sviluppo Economico e Sociale fino al 2030, si dispone: “Garantire, nelle condizioni di sostenibilità ambientale, una fornitura energetica adeguata, attendibile, diversificata e moderna che aumenti sostanzialmente il percentuale di partecipazione delle fonti rinnovabili d’energia nella matrice energetica nazionale, specie, la biomassa, l’eolica e la fotovoltaica”. 
Si aspira che per il 2030, 24 % della generazione energetica provenga da fonti rinnovabili d’energia. Tuttavia, tale obiettivo è bloccato dagli effetti del blocco sull’economia cubana. 

Ecco alcuni esempi che illustrano i danni cagionati dal blocco in questo settore:
· Il gruppo imprenditoriale ENERGOIMPORT informò sulle pratiche intraprese per l’acquisto di pezzi di ricambio per garantire la manutenzione e l’operazione del Parco Eolico di Gibara II. Malgrado la firma di un contratto con una prestigiosa compagnia del settore, non è stato possibile ottenere tali materiali, visto che le banche straniere non accettano lettere di credito di Cuba per effettuare l’acquisto.  
· Il gruppo imprenditoriale GEOMINSAL, dal 2015, ha cercato d’acquistare un ICP-MS, strumento necessario per effettuare le ricerche geologiche. Tuttavia, nessun fornitore ha voluto offrirlo perché i suoi componenti sono di manifattura statunitense. 
Il trasporto è un altro settore danneggiato dal blocco. 
Le perdite più importanti nel periodo si trovano nella Corporazione Cubana per la Aviazione Civile (CACSA), la quale subì un danno accumulato di 63 640 000 dollari.  Quanto sopra è risultato, soprattutto, della cancellazione di 4 linee aeree statunitensi che non riuscivano a completare i voli. E’ il caso di Silver, Frontier, Spirit ed Alaska, diminuendo così il numero di voli e di viaggiatori statunitensi.
Esempio palese del danno cagionato dalle sanzioni economiche del blocco al settore del trasporto, sono le difficoltà che incontra Cubana de Aviación S.A. per acquistare oppure per affittare aeronavi con componenti tecnici di, praticamente, qualsiasi tecnologia.  Come risultato dell’effetto extraterritoriale delle sanzioni, per Cubana de Aviación è impossibile di accedere ad aeronave prodotte da compagnie tali AIRBUS, DASSAULT e BOEING, al di là dell’ente proprietario, la nazionalità o paese di registro e operazione.

Tale situazione impedisce a Cubana de Aviación provvedere alla manutenzione delle aeronavi in agenzie specializzate di praticamente qualsiasi paese.

Inoltre, gli ostacoli imposti dalle sanzioni per fare le transazioni bancarie limitano estremamente il lavoro di Cubana de Aviación come linea aerea.

Di recente, il governo degli Stati Uniti introdusse eccezioni alle sanzioni contro Cuba che, limitatamente e sottoposte ad un stretto ed imprevedibile processo regolativo, avrebbero consentito al nostro paese l’eventuale possibilità d’acquistare oppure affittare aeronavi negli Stati Uniti, nonché i pezzi e parti per l’aviazione civile. Questo è poco attuabile dal punto di vista commerciale e finanziario a causa della presenza di leggi e norme supplementari del blocco economico.

Tuttavia, sono ancora in vigore le restrizioni extraterritoriali che impediscono all’aviazione civile di Cuba stringere rapporti commerciali con compagnie di altre economie del mondo, dove si producono aeronave, pezzi e parti necessarie allo sviluppo di tale attività. 

E’ palese l’impatto delle suddette misure sulla sicurezza dei voli, la stabilità della linea aerea e le sue possibilità di sopravvivenza. 

Altro danno cagionato a questo settore è quello subito dall’impresa SELECMAR, che si è vista nell’impossibilità di percepire 13 420 000 dollari a titolo delle attività delle Navi Commerciali e Crociere. Quanto sopra è risultato, soprattutto, della proibizione che hanno le crociere di assumere marinai cubani nelle compagnie statunitensi che toccano porti di Cuba. Tra queste compagnie figurano la MSC Divina e la MSC SEASIDE. 
Inoltre, la proibizione ai cittadini statunitensi di viaggiare a Cuba da turisti colpisce ancora i servizi associati al trasporto turistico del gruppo imprenditoriale Taxis Cuba e l’impresa Ómnibus Nacionales.
Nel settore dell’Edilizia ci sono stati anche importanti danni cagionati dalla politica di blocco contro Cuba. Novantasei per cento dei danni è risultato dell’impossibilità di accedere ai mezzi ed alle tecnologie efficenti sul mercato statunitense che consentano di sviluppare la costruzione di alloggi nel paese. 
Lo sviluppo integrale dell’industria cubana è un elemento indispensabile per l’attuazione del Programma Nazionale di Sviluppo Economico e Sociale fino al 2030. Tuttavia, anche questo settore ha subito i danni cagionati dall’applicazione del blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti. 
Tra gli esempi di danni cagionati dalla politica del blocco in questo settore, possiamo citare i seguenti:

· Il Gruppo Imprenditoriale dell’Industria Chimica informò che la compagnia spagnola LOMISA non ha potuto fornire i pezzi di ricambio della Pompa Centrifuga LEFI E RHEINHUTTE, utilizzata nel Progetto Cloro/Idrossido di sodio dell’Impresa Elettrochimica di Sagua la Grande, perché il produttore, RHEINHUTTE, respinse l’offerta giacché la destinazione finale era Cuba.

· L’industria cubana di riciclaggio non poté accedere a molte attrezzature tecnologiche necessarie al ricupero, compattazione, triturazione, taglio e trasporto dei rifiuti riciclabili, perché essi sono fabbricati da compagnie statunitense. 
· L’Impresa di Produzioni Metalliche (COMETAL), essendo impossibilitata di accedere al mercato statunitense per l’acquisto di 13 ascensori e pezzi di ricambio, ha dovuto acquistare i suddetti prodotti su altri mercati più distanti. Il valore complessivo di tale attrezzatura ammontò a 2 207 022 dollari. Se l’acquisto sarebbe stato fatto negli Stati Uniti, ci sarebbe stato un risparmio pari a 490 444 dollari, ciò che avrebbe consentito di acquistare 6 ascensori in più sul mercato statunitense, nonché pezzi e accessori per attrezzature che finora è stato impossibile di riparare.
4. Danni al settore estero dell’economica cubana

4.1 Danni al Commercio Estero: 

I danni più importante cagionati dal blocco al settore del commercio estero si evidenziano nelle entrate non percepite a titolo di esportazioni de beni e servizi, il cui ammontare è di        2 475 900 000 dollari. 
Il blocco cagiona ancora danni notevoli alla nostra economia a causa del riorientamento geografico degli scambi che impone, nonché all’occorrenza di mantenere alti inventari. Per tale motivo, Cuba perse  867  500 000 dollari.  A quanto sopra si aggiunge l’incremento del costo dei finanziamenti da “rischio paese”, stimati in 54 326 250 dollari, che rappresenta un aumento di 21 192 481 dollari nei confronti del periodo precedente. In questi indicatori incide il non accesso a crediti bancari o agevolati, quindi le imprese cubane sono costrette a lavorare con crediti commerciali concessi dai fornitori in condizioni più svantaggiose.
I danni originati dall’uso di intermediari ed il conseguente rincaro delle merci, ammontarono ai 59 825 479 dollari, evidenziando un incremento di 196 % nei confronti del periodo precedente.
Fino al 1962, Cuba fu il mercato naturale degli Stati Unti per gli acquisti di tabacco greggio e filato, per la sua industria del tabacco. Nelle esportazioni di tabacco filato cubano, gli Stati Uniti occupavano un posto dominante come destinazione. Nel decennio 1949-1958, raggiunsero 32.6 % del volume e 34.6 % dei valori.

Si stimano in circa 350 000 000 di pezzi le vendite fatte dal mercato dei sigari Premium degli Stati Uniti, le cui importazioni ammontarono ai 325 milioni di pezzi nel 2017.  E’ il mercato di sigari Premium più importante al mondo, giacché rappresenta 74 % del totale del mercato mondiale, calcolato in 470 000 000 di pezzi.

La quota di partecipazione del Habano sul mercato dei paesi in cui si commercializza, è di 70 % in quel che riguarda i pezzi e 80 % in quanto al valore.  Tenendo presente lo stato attuale del mercato dei sigari Premium e della strategia di commercializzazione dell’impresa Habanos SA del Gruppo Imprenditoriale TABACUBA, lo stesso percentuale potrebbe raggiungersi sul mercato dei sigari negli Stati Uniti. 

Così, per il primo anno di operazioni sul mercato statunitense, si stimano vendite di 50 000 000 di pezzi, con un incremento progressivo che consentirebbe, in un periodo di 10 - 15 anni, di avvicinarsi alla quota potenziale alla quale si aspira.  
Se prendiamo in considerazione il prezzo medio delle esportazioni di Habanos S.A. nel 2017 (2.69 dollari), si stima un danno di 134 500 000 dollari per l’impossibilità di collocare il suddetto prodotto sul mercato statunitense.

Ipotizzando che la partecipazione del sigaro fabbricato meccanicamente sul mercato degli Stati Uniti fosse uguale a quella sul mercato mondiale (0,8%), ci sarebbe la possibilità di vendere, almeno, 100 000 000 di sigari supplementari nel suddetto paese. Ad un prezzo medio di 145 000 il migliaio, ci sarebbero entrate supplementare pari ai 14 500 000 dollari solo a titolo di vendite del prodotto sul mercato statunitense
I danni cagionati dalle entrate non percepite a causa del blocco si evidenziano anche nell’ambito delle esportazioni di frutta, il cui mercato naturale sarebbe quello statunitense. 
L’Impresa di Commercio di Generi Alimentari (ALIMPORT), come importatrice di prodotti destinati alla paniere della spesa ed al consumo sociale, nonché l’acquisto di materie prime per l’industria alimentare cubana, subisce ancora il rigore e l’impatto negativo della politica di blocco economico, commerciale e finanziario.
Vista l’impossibilità di contare sulle risorse finanziarie per mantenere in modo sostenuto ed incrementare gli acquisti negli Stati Uniti, ALIMPORT deve fare le proprie importazioni su altri mercati dove dispone di liquidità proveniente dalle sue esportazioni o dalle linee di credito concesse. Quanto sopra implica il rincaro dei costi a causa dei noli marittimi. 
Si stima che il danno subito da ALIMPORT durante il periodo in esame, come risultato dell’acquisto dei prodotti domandati sui mercati più distanti, fu di 3 533 271 dollari. 
L’impossibilità di accedere al mercato statunitense limita anche la vendita dello zucchero, il caffè e il miele di api. 

Nel 2017, le importazioni complessive dello zucchero greggio degli Stati Uniti furono di 4 033 000 TM. Nel 1959, le importazioni dello zucchero dagli USA, erano di 4 187 915 TM; di cui, 3 005 000 furono fornite da Cuba, cioè 72 % delle importazioni complessive del suddetto paese.  
Tenendo presente la partecipazione cubana sul mercato dello zucchero statunitense prima del 1959, nonché le cifre di produzione raggiunte da Cuba nel 2017 e deducendo le vendite ed impegni di esportazione verso altre destinazioni, il paese avrebbe potuto esportare 701798,00 TM sul mercato statunitense, che invece sono state vendute sul mercato mondiale a prezzi inferiori. Le perdite cagionate per questa causa ammontano a    118 674 041 dollari.

In quel che riguarda la filiere del mieli di api sfuso, malgrado l’interesse di diverse ditte statunitensi nell’acquistare il suddetto prodotto cubano, gli si rifiuta ancora l’autorizzazione per fare gli acquisti a Cuba. Quindi, le vendite più importante del nostro paese si possono fare soltanto sui mercati europei, dove ci sono grosse barriere tariffarie.

Il mercato statunitense è tra i cinque maggiori importatori di caffè torrefatto e macinato al mondo. Il caffè cubano, per la sua qualità, potrebbe rispondere ad una parte importante della domanda di questo prodotto negli Stati Uniti, se non ci fossero le proibizioni imposte dal blocco.
4.2 Danni alle Finanze:
Nel periodo in esame, le istituzioni finanziarie cubane rimangono ancora sottoposte ad una politica di ostilità e di perseguimento da parte del governo degli Stati Uniti.

Le regolamentazioni e disposizioni dei Dipartimenti di Tesoro, Commercio e Stato, adottate in data 8 novembre 2017, proibiscono le transazioni finanziarie dirette da persone o imprese sottoposte alla giurisdizione degli Stati Uniti con 179 enti cubai e le sue filiali. 

La suddetta politica ha portato all’annullamento dei bonifici bancari i cui mandanti sono le imprese cubane incluse nella lista di enti sottoposte a sanzioni. Quindi, non possono fare transazioni finanziarie dirette con nessun’altra persona naturale o giuridica statunitense. Tale azione danneggia indirettamente le operazioni delle istituzioni bancarie cubane, che sono costrette di modificare i soliti canali bancari (notevolmente ristretti) per fare gli incassi ed i pagamenti, cagionando difficoltà e dei costi supplementari nelle operazioni commerciali.

Cuba è ancora impossibilitata di accedere alle fonti di finanziamento della banca statunitense e degli enti commerciali, il cui uso è praticamente nel commercio mondiale. Nei confronti del periodo precedente, aumentarono in 28 le banche che aderirono la politica di persecuzione imposta dal blocco degli Stati Uniti, ciò che è contrario al normale funzionamento ed operatività delle istituzioni bancarie cubane che sono costrette di lavorare in un ambiente di continua incertezza e avversità nel movimento dei loro flussi finanziari. 

Ecco alcuni esempi delle principali difficoltà che incontrarono le istituzioni bancarie cubane nelle loro operazioni tra l’aprile 2017 ed il marzo 2018:

· Impossibilità di utilizzare il dollaro statunitense nelle transazioni commerciali e finanziarie cubane all’estero.

Anche se l’ex presidente degli Stati Uniti, Barack Obama, aveva autorizzato nel marzo 2016 l’uso del dollaro nelle operazioni commerciali cubane all’estero, le transazioni fatte in ambedue i sensi continuarono danneggiate dalla continua incertezza e timori dalle istituzioni bancarie presenti nel suddetto paese su quello che era possibile fare o non con Cuba, così come dai precedenti di multe milionarie imposte a banche di paesi terzi.

· Ci sono ancora delle difficoltà attinenti all’accesso a nuove tecnologie della Society for Worldwide Interbank Financial Telecommunication (SWIFT), perché la maggior parte delle imprese che forniscono i software e le tecnologie sono statunitensi.

Così, è difficile ricevere gli stati conto che devono inviare le banche straniere ad enti bancarie cubane via SWIFT, a causa delle restrizioni imposte a Cuba. 

· Cancellazione di codici RMA di servizio SWIFT da parte di 20 banche straniere, di cui: 17 europee, 2 latinoamericane ed 1 di Africa.  Le chiavi RMA servono da autorizzazioni che si scambiano con le banche corrispondenti e permettono di filtrare e limitare la messaggeria ricevuta ed il tipo di messaggio inviato.

· Richiesta di chiusura di conti bancari da parte di 4 banche straniere, di cui: 3 europee ed 1 latinoamericana. 
· Chiusura e rifiuto di apertura di conti ad ambasciate ed a funzionari diplomatici cubani all’estero, nonché a rappresentanze di enti cubane, perché Cuba è un paese sottoposto alle sanzioni ed alle regolamentazioni del blocco. Per esempio, ad un’ambasciata cubana in un paese latinoamericano gli è stata rifiutata l’apertura di un conto da varie succursali bancarie presenti nel suddetto paese, privandola così del diritto di   preservare le risorse monetari della Missione. Questa situazione contravviene alle norme più elementali del Diritto Internazionale.

· Rifiuto da 14 enti di realizzare bonifici da o verso Cuba e di prestare altri servizi bancari; di cui: 6 asiatiche, 3 europee, 2 latinoamericane, 1 dell’America del Nord e 2 d’Oceania. Esempi di quanto successo:

· Un imprenditore straniero interessato nel partecipare alla Fiera Internazionale dell’Avana FIHAV 2017 per avviare trattative con Cuba, gli fu rifiutato dalla sua banca l’emissione di un avallo o lettere certificando che la sua impresa svolgeva un’attività commerciale normale e che non aveva debiti
· Un’ambasciata cubana in Europa non poté effettuare il pagamento parziale di un contributo annuo che Cuba deve apportare ad un organismo internazionale, perché la banca dove l’istituzione multilaterale ha il conto si rifiutò di realizzare la suddetta operazione. 

· Ritenzione di fondi ed incertezza sulla destinazione degli stessi, ciò che rende difficile contare sulle risorse finanziarie nel momento opportuno. Ad esempio:

· 2 enti stranieri ritennero fondi da istituzioni cubane. Uno de essi, fu un pagamento ritenuto dall’OFAC e l’altro, da un ente bancario dell’Asia.

· Un cittadino latinoamericano residente temporaneamente a Cuba, il quale lavora per un’istituzione europea che paga in dollari, gli si ritenne il pagamento del suo salario perché la banca corrispondente dell’ente bancario europeo che fece le pratiche per il pagamento ritenne i fondi, deviandoli verso l’OFAC. Il cliente fece la reclamazione preso l’OFAC, senza avere alcun risultato.

· 34 banche straniere, di cui 24 asiatiche, 9 europee ed 1 latinoamericana, si rifiutarono di avviare le pratiche e/o le notifiche di crediti a Cuba.  Nella maggior parte dei casi, questo cagiona danni a causa delle dilazioni innecessarie, giacché l’impresa cubana deve contattare il suo fornitore per trovare altra banca che con cui sbrigare la documentazione. Ad esempio:

· Una banca di un paese asiatico informò che non farebbe la notifica di crediti da enti bancari cubani, insistendo di non contattarla in futuro per questo tipo di pratica. Infine, la suddetta banca chiuse tutte le sue operazioni con Cuba.

· Altra banca dell’Asia informò che non farebbe notifiche di credito né accetterebbe pagamenti emessi da banche cubane, adducendo il rischio della sua istituzione di fronte alle proibizioni imposte dal governo di.

· Una banca europea informò che non farebbe notifiche di crediti da imprese cubane per il fatto della nuova politica imposta dall’attuale governo degli Stati Uniti contro Cuba. 

· Ricusa delle operazioni bancarie: 55 enti, di cui: 26 dell’Europa, 15 dell’Asia ed 11 dell’America Latina, 2 dell’America del Nord ed 1 d’Oceania.

· Cancellazione di operazioni bancarie e di accordi sottoscritti: 3 banche, di cui, 2 asiatiche ed 1 europea.  Una banca asiatica sospese ogni tipo di rapporto con una banca cubana, adducendo che non potevano continuare operando sotto alcuna modalità. 
· Difficoltà per l’invio e ricevimento di documenti bancari tramite il corriere express.  Ad esempio, alcune banche dell’America Latina e dell’Europa hanno fatto conoscere a banche cubane che, a causa delle regolamentazioni del blocco, non potevano inviare documentazione bancaria tramite DHL Express, giacché tali enti esige ai clienti di firmare una “Lettera d’indennizzo e garanzia di sanzioni” perché essi certifichino che nessun lavoratore, o la stessa impressa saranno sottoposti a sanzioni o penalità per i contenuto dell’invio, oppure che il mittente o beneficiario non faccia parte di alcuna lista di sanzioni. Comunicarono inoltre che i termini della suddetta lettera prevarranno sui termini e condizioni del contratto generale o di trasporto, ciò che danneggia o dilata l’esecuzione dei contratti sottoscritti per l’invio e ricevimento della corrispondenza.

5. Il blocco viola il diritto internazionale. Applicazione extraterritoriale
Il carattere extraterritoriale del blocco continua rafforzandosi. Nel periodo in esame, si sono inasprite le sanzioni e la persecuzione contro cittadini, istituzioni ed imprese di paesi terzi che stabiliscano o si propongano sviluppare rapporti economici, commerciali e finanziari con Cuba.
L’applicazione extraterritoriale del blocco danneggia seriamente Cuba, e nuoce anche gli interessi ed i diritti sovrani di paesi terzi, ciò che costituisce una violazione del Diritto Internazionale, i propositi e principi della Carta delle Nazioni Unite e le norme del libero scambio.
Nonostante la volontà politica comune di andare verso lo sviluppo dei rapporti economici, commerciali e finanziari con paesi terzi sulla base del mutuo beneficio, così come il rifiuto all’applicazione di sanzioni unilaterali ad effetto extraterritoriale e l’interferenza del governo degli USA nei suddetti rapporti, si è costatato l’impatto negativo e senza precedenti del blocco, specie dal secondo semestre 2017, ciò che ha danneggiato in modo sensibile i rapporti commerciali e finanziari con tali paesi. 
La promulgazione della Legge Helms-Burton ed il carattere extraterritoriale del blocco, condizionarono la promulgazione di “legislazioni antidoti” concepite da paesi terzi per proteggersi di fronte ad eventuali danni cagionati dall’applicazione di tale politica. Tuttavia, l’effetto intimidatorio che esercita il blocco contro Cuba ha impedito la giusta applicazione di tali regolamentazioni. 
Ci sono numerosi casi recenti di operazioni commerciali di Cuba con imprese di paesi terzi, la cui esecuzione si è vista ostacolata o impedita dalle proibizioni, minace e ricatti dal governo statunitense.
5.1 Danni al settore bancario e finanziario (Alcuni esempi):
· Il 29 giugno 2017, la filiale a Zimbabwe del Stanbic Bank (parte del Standard Bank Group, con sede in Sudafrica) annunciò la chiusura dei conti dell’Ambasciata cubana nel suddetto paese e la fine delle transazioni attinenti a Cuba, di seguito a istruzioni delle sue banche corrispondenti Deutsche Bank (Alemania) ed Unicredit Bank (Italia), per motivi relativi al blocco degli USA contro Cuba.

· Il 20 luglio 2017, la filiale della banca BNP PARIBAS FORTIS S.A. nel Belgio, si rifiutò di emettere un avallo bancario che attestasse l’attività commerciale normale e l’assenza di debiti, a favore dell’impresa belga R.I.P.I. SPRL, perché esso verrebbe utilizzato in attività commerciali a Cuba.

· Il 19 settembre 2017, la banca olandese ING si rifiutò di eseguire un bonifico da un cittadino olandese destinato ad un conto dell’Associazione di Amicizia RFA-Cuba, il cui scopo era fare una donazione per il ricupero dopo il passaggio dell’uragano Irma a Cuba.  La banca addusse che non eseguivano transazioni che avessero a che vedere direttamente o indirettamente con alcuni paesi, come Cuba, secondo quanto stabilito dalle regolamentazioni dell’OFAC.
· Nel novembre 2017, l’OFAC impose una multa di 204 277 dollari alla ditta finanziaria American Express Company (Amex) per la violazione delle leggi del blocco a Cuba. Tale sanzione fu imposta perché la compagnia belga BCC Corporate S.A. (BCCC), filiale dell’Alpha Card Group, di cui 50 % appartiene all’Amex, emesse lettere di credito a clienti dell’Europa, che furono utilizzate per fare acquisti a Cuba.
· Il 28 dicembre 2017, la banca neozelandese ASB congelò un bonifico in dollari australiani proveniente dall’Ambasciata cubana a Nuova Zelanda ad un’agenzia di carico vietnamite.
· Il 6 febbraio 2018, la compagnia statunitense Stripe cancellò i conti di tutti i suoi clienti che avessero rapporti con Cuba, per il fatto delle nuove misure adottate dal governo degli USA contro il nostro paese.
· Il 13 febbraio 2018, la banca neozelandese ASB rifiutò un bonifico da un cittadino del suddetto paese ad un’agenzia di viaggi, per utilizzare la parola Cuba sul riferimento della transazione. La banca comunicò al cittadino che, tra le regolamentazioni, figurava quella di bloccare tutte le transazioni legate direttamente o indirettamente a Cuba.

· Il 13 febbraio 2018, la banca catari International Bank of Qatar (IBQ) si rifiutò di realizzare un bonifico di una cittadina cubana stabilita in quel paese a causa del blocco degli USA contro Cuba.

· Il 9 marzo 2018, la banca giamaicana First Caribbean International Bank, filiale in Giamaica della banca canadese Canadian Imperial Bank of Commerce, frenò la messa a punto del sistema d’incasso tramite carte e debito richiesto dall’Ambasciata di Cuba per paura delle sanzioni per violazione delle regolamentazioni del blocco.
5.2 Danni a enti cubani (Alcuni esempi):
· L’11 maggio 2017, l’impresa cubana TECNOTEX ricevé una comunicazione dalla compagnia Hyundai Elevadores comunicandogli l’impossibilità di lavorare con TECNOTEX a causa del blocco, giacché la suddetta compagnia opera conti bancari in banche che intrattengono rapporti finanziari con banche statunitensi.
· Il 2 giugno 2017, si viene a conoscenza che la piattaforma di apprendistato online Future Learn (appartenente all’istituzione pubblica britannica Università Aperta) bloccò la partecipazione di vari membri della Società Cubana di Anestesiologia e Rianimazione per il fatto che Cuba fa parte della lista di paesi sottoposti a sanzioni dal governo degli USA.

· Il 21 luglio 2017, una succursale nel Belgio della compagnia statunitense Hewlett Packard si rifiutò di vendere all’impresa belga STUDIOTECH 30 ordinatori specializzati, perché essi erano destinati ad una stazione completa che verrebbe venduta all’Istituto Cubano di Radio e di Televisione.

· Il 27 luglio 2017, si viene a conoscenza che una filiale nel Belgio della banca BNP PARIBAS FORTIS si rifiutò di realizzare l’invio di denaro a Cuba, come bonifico ad artisti che avevano partecipato all’esposizione CUBALAND, perché esso aveva a che fare con il nostro paese.

· Il 4 gennaio 2018, si viene a conoscenza che la banca sudafricana First National Bank si era rifiutata ad inoltrare la transazione di uno dei suoi clienti diretta all’ufficio di HAVANATUR UK LTD, perché aveva a che fare con un ente che faceva parte della list di sanzioni dell’OFAC. 
· Il 12 febbraio 2018, si viene a conoscenza chela banca Bradesco del Brasile impedì all’impresa brasileira Emporium Cigars di fare operazioni con enti cubani BICSA e Habanos S.A. perché Cuba è sottoposta alle regolamentazioni del blocco.

· Il 19 marzo 2018, la banca panamense Multibank cancellò varie transazioni in euro provenienti da compagnie statunitensi, dirette ad un’impresa cubana tramite la società panamense CCAS.S.A. Le suddette transazioni, relative a pagamenti di servizi, furono cancellate perché provenivano da una banca statunitense con destinazione a Cuba.

· Il 28 marzo 2018, la banca tedesca Deutsche Postbank, a causa dei regolamentazioni del blocco, rifiutò un bonifico in euro proveniente dalla casa editrice tedesca 8MAI e direetto a Granma Internacional.
5.3 Altri danni extraterritoriali (Alcuni esempi):
· Il 18 settembre 2017, la filiale in Francia dell’impresa Forax, comunicò alla Missione cubana presso l’UNESCO che cancellerebbe tutte le carte di carburante della Missione, perché il fornitore, la compagnia anglo-olandese Royal Dutch Shell, vietava la fornitura di carburante a paesi che, come nel caso di Cuba, erano sottoposti a sanzioni dagli USA.

· Il 28 ottobre 2017, l’Ambasciata cubana in Australia informò che le banche private australiane Australia and New Zealand Banking Group (ANZ), Commonwealth, Saint George, Bendigo e Westpac, continuarono ostacolando le transazioni con Cuba, in questo caso, l’invio di aiuto solidale cagionati dall’uragano Irma. 
· Il 28 ottobre 2017, si viene a conoscenza che la banca ANZ indicò all’agenzia di viaggi neozelandese World Journeys di sospendere le sue operazioni dirette o indirette con Cuba altrimenti sarebbe costretta di chiudere il conto corporativo nella suddetta istituzione bancaria.
· Il 27 novembre 2017, le banche private cilene Banco de Crédito de Inversiones de Chile, Banco Edwards, Banco de Chile, ITAN, BBVA Chile e quella governativa Banco Estado si rifiutarono di trasferire a Cuba i fondi raccolti dal Movimento cileno di Solidarietà con Cuba per mitigare i danni cagionati dall’uragano Irma. Le suddette istituzioni dissero che Cuba era sottoposta alle regolamentazioni del blocco degli USA, quindi non potevano realizzare le transazioni.

· Il 18 agosto 2017, si viene a conoscenza che una succursale in Nuova Zelanda della banca Westpac bloccò temporalmente un bonifico della compagnia neozelandese Havana Coffee Works, destinato al pagamento di un acquisto di caffè a Vanuatu, perché il nome della compagnia includeva la parola “Havana”.

· Nel febbraio 2018, l’Hotel Sheraton Addis, in Etiopia, seguendo indicazioni dalla casa matrice degli Stati Uniti, rifiutò la prenotazione di camere a una delegazione cubana in visita nel paese, adducendo che Cuba era sottoposta alle regolamentazioni del blocco.
· Il 27 aprile 2018, l’impresa FedEx Express cancellò il conto dell’Ambasciata di Cuba ad Antigua e Barbuda, adducendo che la suddetta compagnia e le sue sussidiarie internazionali si reggevano dalla legge degli Stati Uniti, quindi non potevano fare alcun invio a governi sottoposti a sanzioni dall’OFAC. 

· Il 21 maggio 2018, si viene a conoscenza che l’impresa argentina di pagamenti online Prisma (TODO PAGO), soppresse i servizi alla filiale dell’impresa HAVANATUR S.A. in Argentina, adducendo che essa faceva parte della lista di enti sottoposti a sanzioni dall’OFAC.
6. Opposizione universale al blocco
6.1 Opposizione negli Stati Uniti:
All’interno della società statunitense continua a crescere ed a diversificarsi i settori contrari all’assurda politica del blocco contra Cuba, nonostante l’interesse del governo attuale di recedere dai progressi raggiuntisi nei rapporti bilaterali dal dicembre 2014 fino ad inizi 2017. 
Gruppi come Engage Cuba e CubaNow, il cui scopo è quello di fomentare le relazioni bilaterali e di promuovere l’eliminazione del blocco, continuarono il loro lavoro in questo senso e diversificarono il loro raggio d’azione. Sono riusciti altresì a mantenere la portata nei vari settori della società statunitense, vale a dire, agricolo, culturale e di affare ed, addirittura, lavorarono per procurarsi l’appoggio dei rami esecutivo e legislativo, sia a livello federale che statuale.

Ecco alcuni esempi del rifiuto al blocco all’interno degli Stati Uniti:

· Il 6 giugno 2017, il Senato statale di Michigan adottò una risoluzione per chiedere al Congresso degli USA lo sviluppo e miglioramento dei rapporti commerciali con Cuba.

· Il 12 giugno 2017, i senatori Amy Klobuchar (D-MN), Chris Murphy (D-CT), Dick Durbin (D-IL), Debbie Stabenow (D-MI), Sheldon Whitehouse (D-RI), Elizabeth Warren (D-MA), Al Franken (D-MN), Brian Schatz (D-HI), Michael Bennet (D-CO), Jon Tester (D-MT), Patrick Leahy (D-VT), Rob Wyden (D-OR), Claire McCaskill (D-MO) e Jeanne Shaheen (D-NH) inviarono una lettera aperta all’allora Segretario di Stato, Rex Tillerson, in cui si pronunciavano a favore del tutela ed espansione dei rapporti economici e politici con Cuba, compresa l’eliminazione del blocco.

· Il 12 giugno 2017, il gruppo Engage Cuba e la compagnia MorningConsult resero pubblici i risultati del sondaggio nazionale su Cuba, si costatò che la maggiore parte dei votanti registrati come repubblicani volevano l’eliminazione delle restrizioni commerciali ed i viaggi a Cuba, nonché l’appoggio della maggior parte dei cittadini statunitensi che erano favorevoli all’intrattenimento dei rapporti bilaterali.

· Il 20 giugno 2017, il congressista Bobby Rush (D-IL) introdusse nella Camera dei Rappresentanti il progetto di legge H.R.2966 per l’eliminazione del blocco contro Cuba ed altri propositi.

· Il 20 giugno 2017, l’Università Atlantica della Florida (FAU) fece conoscere i risultati di un sondaggio su Cuba svolto nel suddetto Stato, che evidenziò che solo 34% dei residenti in Florida appoggia la nuova politica di Trump.

· Il 1 agosto 2017, il senatore Ron Wyden (D-OR) presentò il progetto legge per il commercio tra Cuba e gli USA di 2017 (S.1699) allo scopo di abrogare le sanzioni contro Cuba e di stabilire rapporti commerciali normali tra ambedue i paesi.

· Il 1 agosto 2017, un gruppo bipartitico di leader politici ed imprenditoriali dello stato di Kentucky, capeggiati dal delegato all’agricoltura dello stato, Ryan Quarles, e l’imprenditore Jonathan Blue, lanciarono il Consiglio Statuale di Engage Cuba a Kentucky. Questa organizzazione cerca di riuscire l’eliminazione del blocco per impulsare le esportazioni delle principali industrie del suddetto stato, cioè l’agricoltura e la manifattura. 
· Il 26 settembre 2017, il presidente della compagnia Cuba Cultural Travel, Michael Sykes, e l’avvocato Dani Pérez, fondarono un’organizzazione di Tour Operator Americani a Cuba (ATOC, dalle sigle in inglese), che raggruppa oltre 50 compagnie statunitensi coinvolge con l’industria del turismo nel nostro paese.

· Il 28 ottobre 2017, concluse il IV Incontro di Cubani residenti negli USA in Difesa della Sovranità Nazionale e Contro il Blocco, tenutosi all’Università di Howard a Washington, dove si decise di promuovere nei municipi e legislature locali richiami favorevoli alla normalizzazione dei rapporti con Cuba, all’eliminazione del blocco ed alla libertà dei viaggi. 

· Il 21 febbraio 2018, durante una conferenza stampa all’Avana assieme ad altri congressisti degli
 USA in visita a Cuba, il senatore democratico di Oregón, Ron Wyden, menzionò l’appoggio bipartitico favorevole all’eliminazione del blocco al Congresso degli USA. Ugualmente, espresse le proprie preoccupazioni sulla retrocessione del governo di Trump verso politiche della Guerra Fredda.  

· Il 1 marzo 2018, una coalizione di 28 tour operator e compagnie di viaggi educativi a Cuba reclamarono la riduzione delle restrizioni di viaggi degli statunitensi a Cuba in un comunicato indirizzato al presidente Donald Trump.
6.2 Opposizione della comunità internazionale:
E’ rilevante il crescente e travolgente sostegno della comunità internazionale a Cuba nella sua rivendicazione del fine del blocco. Durante il periodo in esame nel presente rapporto ci sono stati molte dichiarazioni a favore dell’eliminazione immediata e incondizionate della suddetta politica.
Ecco alcuni esempi:

· Il 13 settembre 2017, in occasione della 36a sessione del Consiglio dei Diritti Umani, furono denunciati gli effetti negativi del blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti contro Cuba e si fece un appello per la sua totale eliminazione. Questa volta, 24 paesi in sviluppo, oltre al Gruppo Africano, parteciparono al dialogo interattivo con il Relatore Speciale sulle ripercussioni negative delle misure coercitive unilaterali sul rispetto dei diritti umani.

· Il 14 settembre 2017, anche in occasione della 36a sessione del Consiglio dei Diritti Umani, si tenne un dibattito biennale sulle misure coercitive unilaterali. Oltre al Movimento dei Paesi non Allineati, il Gruppo Africano, il Gruppo di Stati Arabi, l’Organizzazione per la Cooperazione Islamica e Cuba, in nome di un gruppo di paesi, presero la parola altri 15 paesi in sviluppo. Parteciparono come pannellisti il Relatore Speciale sulle ripercussioni negative delle misure coercitive unilaterali nel rispetto dei diritti umani, l’Esperto Indipendente sulla promozione di un ordine internazionale democratico ed equo, un membro del Comitato Consultivo del Consiglio dei Diritti Umani, tra altri.

· Il 22 settembre 2017, i Ministri di Relazioni Estere del Gruppo dei 77 più Cina nella loro Dichiarazione Ministeriale respinsero, ancora una volta, l’applicazione del blocco contro Cuba e l’istituzione di misure coercitive a carattere unilaterale contro i paese in sviluppo.  EI testo fu adottato nella 41a riunione Ministeriale del Gruppo, tenutasi in occasione della 72a sessione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite a New York.

· Nel settembre 2017, durante il dibattito generale nella 72a sessione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 37 capi di delegazione si pronunciarono a favore dell’eliminazione del blocco.

· Il primo novembre 2017, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite adottò, per ventiseiesima volta consecutiva, la risoluzione intitolata “Necessità di porre fine al blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti d’America contro Cuba”, con 191 voti a favore e solo 2 voti contrari, quelli degli Stati Uniti e dell’Israele.

· Durante il dibattito sulla risoluzione, presero la parola 41 oratori da tutte le regioni del mondo, che chiesero l’eliminazione immediata del blocco.  Tra gli oratori, spiccano 7 rappresentanti di gruppo di c de concertazione ed organizzazioni regionali e subregionali, vale a dire: il Gruppo dei 77 più Cina, il Movimento dei Paesi Non Allineati, la Comunità di Stati Latinoamericani e dei Caraibi, la Comunità dei Caraibi, il Gruppo Africano, l’Organizzazione della Cooperazione Islamica e l’Associazione delle Nazioni Unite del Sudest Asiatico.
	

	ANNO
	FAVOREVOLI
	CONTRARIE
	ASTENSIONI

	1992
	59
	3
	71

	1993
	88
	4
	57

	1994
	101
	2
	48

	1995
	117
	3
	38

	1996
	137
	3
	25

	1997
	143
	3
	17

	1998
	157
	2
	12

	1999
	155
	2
	8

	2000
	167
	3
	4

	2001
	167
	3
	3

	2002
	173
	3
	4

	2003
	179
	3
	2

	2004
	179
	4
	1

	2005
	182
	4
	1

	2006
	183
	4
	1

	2007
	184
	4
	1

	2008
	185
	3
	2

	2009
	187
	3
	2

	2010
	187
	2
	3

	2011
	186
	2
	3

	2012
	188
	3
	2

	2013
	188
	2
	3

	2014
	188
	2
	3

	2015
	191
	2
	0

	2016
	191
	0
	2

	2017
	191
	2
	0


· Il 29 novembre 2017, il Consiglio del Sistema Economico Latinoamericano (SELA), riunitosi in sessione ministeriale nella città di Caracas, adottò la  Dichiarazione “Fine del Blocco Economico, Commerciale e Finanziario degli Stati Uniti contro Cuba”, nella quale si chiede al governo degli Stati Uniti che rispetti quanto stabilito nelle successive risoluzioni dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, e quindi, che metta fine al blocco economico, commerciale e finanziario che mantiene il suo governo contro Cuba.

· La 106ª edizione del Consiglio dei Ministri del Gruppo dei Paesi di Africa, Caraibe e Pacifico, riunitasi a Bruxelles, Belgio, dal 5 al 6 dicembre 2017, adottò una dichiarazione contro il blocco imposto contro Cuba, nella quale si reitera la condanna a questa politica statunitense e si esprime la preoccupazione per la regressione verificatasi nei rapporti tra Cuba e gli USA. 
· Il 30 gennaio 2018, il XXX Vertice dei Capi di Stato e di Governo dell’Unione Africana adottò la ''Risoluzione sull’eliminazione del blocco economico, commerciale e finanziario imposto a Cuba dagli Stati Uniti''. Il documento concluse riaffermando la solidarietà dei 55 Stati membri dell’Unione Africana verso Cuba. 

· Durante la XVIII Riunione Ministeriale tra due Vertici del Movimento dei Paesi Non Allineati, tenutasi dal 3 al 6 aprile 2018, a Bakù, Repubblica di Azerbaijan, vari capi di delegazioni si pronunciarono contro il blocco e si reiterò la denuncia a tale politica nel Documento Finale adottato.
Nel periodo in esame, la web CUBA VS BLOQUEO registrò oltre 200 dichiarazioni e denunce contro il blocco da parte di movimenti di solidarietà, parlamenti e gruppi parlamentari, scienziati eminenti, attivisti, associazioni e di cubani residenti all’estero, organizzazioni non governative e governi locali, federali e nazionali da diverse latitudini, tutti quanti aderiscono al rifiuto unanime al blocco contro Cuba. Ecco alcuni esempi: 

· L’11 luglio 2017, in occasione della 28ª edizione della Carovana dell’Amicizia USA-Cuba, i Pastori per la Pace sfidarono, ancora una volta, il blocco immorale dagli USA contro Cuba. I membri della carovana, viaggiarono a Cuba senza il permesso del Dipartimento del Tesoro a rischio di essere sottoposti a sanzioni e multe, ed chiesero che non solo si preservassero i progressi raggiuntisi nella tappa precedente, ma che si concludesse la proibizione ai cubani statunitensi di viaggiare a Cuba.

· Il 15 settembre 2017, la Chiesa Battista “El Calvario”, di Washington DC, fu lo scenario di un colloquio sull’impatto della politica di blocco contro Cuba nel settore della sanità. In questo incontro, si ascoltarono voci chiedendo “Cuba sì, blocco no” ed “Evviva Cuba”, come richiesta anche della società statunitense perché si metta fine al blocco imposto contro l’Isola.
· Il 6 ottobre 2017, il Senatore del Partito del Movimento Democratico Brasileiro (PMDB), Roberto Requião, qualificò la politica di Donald Trump verso Cuba da sciocchezza irrazionale. Il Senatore, in dichiarazioni a Prensa Latina, disse che Trump aveva creato una teoria assolutamente irreale sugli ipotetici attacchi acustici contro il personale dell’Ambasciata degli Stati Uniti a Cuba, la quale non ha alcun senso.
· Il 9 ottobre 2017, il cosmonauta russo, Eroe della Federazione di Russia e deputato alla Duma Statale dell’Assemblea Federale, Román Romanenko, emise una Dichiarazione esigendo il fine del blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti contro Cuba da oltre mezzo secolo.  Romanenko ricordò l’appello lanciato dalla Duma Statale alla sessione plenaria, diretta all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, ai parlamenti degli Stati membri delle NU ed alle organizzazioni parlamentarie, sulla necessità di porre fine alla suddetta politica fallita che persiste ancora e che danneggia il popolo cubano. 

· Il 12 ottobre 2017, in occasione del IV Incontro della Gioventù Lavoratrice della Federazione Sindacale Mondiale del Cono Sud, tenutosi in Argentina, e con la partecipazione di oltre 450 delegati provenienti da 8 paesi, la Federazione Sindacale Mondiale adottò una risoluzione nella quale condanna l’ingiusto blocco economico, commerciale e finanziario.

· Il 22 ottobre 2017, Rigoberta Menchú, Premio Nobel della Pace, espresse son appoggio alla fine del blocco che gli Stati Uniti mantengono sull’Isola, che qualifica, secondo le proprie parole, come un atto di genocidio. 

· Il primo novembre 2017, qualche ore prime della storica votazione all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite contro il blocco, il Parlamento della Giamaica adottò all’unanimità una mozione che condanna la obsoleta politica che nuoce in modo notevole il popolo di Cuba. La mozione, adottata per la nona volta ininterrotta dai legislatori giamaicani, dice che tale politica “rimane ancora il principale ostacolo allo sviluppo sociale ed economico di Cuba”.

· Il 3 novembre 2017, Zhorés Alfiórov, Premio Nobel di Fisica e deputato alla Duma Statale della Federazione di Russia, emesse una Dichiarazione diretta all’Assemblea Generale ed ai parlamenti degli Stati membri delle Nazioni Unite, sulla necessità di eliminare il blocco economico, commercial e finanziario imposto dagli Stati Uniti contro Cuba. 

· Il 16 marzo 2018, i movimenti sociali e sindacali presenti al XIII Forum Sociale Mondiale di Salvador de Bahia, Brasile, chiesero il fine del blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti contro Cuba da oltre cinque decenni. 
· Il 14 aprile 2018, il presidente dello Stato Plurinazionale della Bolivia, Evo Morales Ayma, condannò ''le sanzioni unilaterali e le minacce di invasione dichiarate dal governo degli Stati Uniti contro il Venezuela'' e chiese l’eliminazione incondizionate del blocco contro Cuba, nel suo discorso al Vertice delle Americhe.

Conclusioni
Dall’aprile 2017 fino al marzo 2018, il blocco economico, commerciale e finanziario imposto dal governo degli Stati Uniti contro Cuba si è aggravato e si applica con stretto rigore. Tale politica è ancora l’ostacolo principale allo sviluppo dell’economia cubana ed al pieno rispetto di tutti i diritti umani del popolo di Cuba, essendo una grave sfida all’attuazione dell’Agenda 2030 e dei suoi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 

L’inasprimento dell’applicazione extraterritoriale del blocco ha scatenato un’irrazionale persecuzione alle transazioni commerciali e finanziarie cubane, con rappresaglie contro imprenditori ed enti bancari e finanziari che abbiano rapporti con Cuba.  Il continuo inseguimento ai commercianti e le minacce e sanzioni ad investitori stranieri, rispecchiano il disprezzo delle autorità degli Stati Uniti nei confronti del diritto internazionale ed degli attributi di sovranità di altri paesi del mondo. 

I danni cagionati dal blocco per circa sei decenni di applicazione ammontano a 933 678 000 000 dollari, tenendo conto la svalutazione del dollaro di fronte al valore dell’oro sul mercato internazionale. A prezzi correnti, il blocco ha cagionato danni superiori ai 134 499 800 000 dollari.

Durante il periodo in esame, il blocco ha cagionato perdite a Cuba pari a  4 321 200 000 dollari.

Le regolamentazioni e disposizioni adottate dai Dipartimenti di Tesoro, Stato e Commercio degli Stati Uniti nel novembre 2017 per mettere in atto la politica d’inasprimento del blocco annunciata nel giugno 2017 dal presidente Trump, restrinsero ancora di più il diritto degli statunitensi a viaggiare al paese ed imposero ostacoli supplementari alle già scarse opportunità del settore imprenditoriale degli USA di commerciare con Cuba. 

L’inasprimento del blocco finanziario e bancario, a carattere eminentemente extraterritoriale, è una caccia ed una persecuzione permanente agli attivi finanziari cubani all’estero ed un ostacolo crescente per lo stabilimento di normali rapporti tra il sistema bancario cubano e le controparti straniere, il che ha cagionato gravi danni all’economia del paese, specie, alle attività commerciali delle imprese e delle banche nazionali nei loro rapporti con la banca internazionale.

Il blocco viola il diritto internazionale. E’ contrario ai propositi ed ai principi della Carta delle Nazioni Unite. E’ una trasgressione al diritto alla pace, allo sviluppo ed alla libre determinazione di uno Stato sovrano. E’, nella sua sostanza e nei suoi obiettivi, un atto d’aggressione unilaterale ed una minaccia permanente contro la stabilità di un paese.  Viola anche i diritti costituzionali del popolo statunitense nell’infrangere la sua libertà di viaggiare a Cuba. Trasgredisce, inoltre, i diritti sovrani di molti altri Stati per il suo carattere extraterritoriale. 
Il governo degli Stati Uniti deve eliminare complessivamente il blocco a Cuba in modo unilaterale ed incondizionato. Esso sarebbe consono al richiamo schiacciante della comunità internazionale e all’opinione ampliamente maggioritaria di molte e svariate voci che, all’interno degli Stati Uniti, chiedono la fine di questa ingiusta politica.

Cuba ed il suo popolo sono certi che continueranno ad avere l’appoggio della comunità internazionale nel suo legittimo richiamo di porre fine al blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti d’America.

In virtù della risoluzione 72/4 dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, intitolata “Necessità di porre fine al blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti d’America contro Cuba”








La politica del blocco contro  Cuba ha un impatto negativo sul sistema di salute cubano. 





Il blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti ha cagionato danni che superano i 413 000 000 di dollari al settore alimentare di Cuba





Per garantire la qualità dell’istruzione a portata di mano di tutti, Cuba deve fare fronte alle limitazioni imposte dalla politica di blocco degli Stati Uniti.








I danni al settore del turismo durante questo periodo furono enormi, a causa delle restrizioni supplementari imposte dal governo statunitense ai viaggi dei suoi cittadini a Cuba. 





Durante il periodo in esame nel presente rapporto c’erano ancora danni al settore delle comunicazioni e dell’informatica.








Il settore dell’Energia e delle Miniere si è visto particolarmente colpito dall’applicazione del blocco





Dall’aprile 2017 fino al marzo 2018, i danni cagionati dal blocco al settore del trasporto ammontano a          101 550 000 dollari.





Dall’aprile 2017 fino al marzo 2018, i danni al settore dell’industria ammontano a 50 004 400 dollari.





L’impatto sul settore tecnologico dell’applicazione del blocco a Cuba cagionò danni pari a 290 600 000 dollari.





Il danno cagionato dal blocco al settore del commercio estero durante il periodo in esame, ammonta a 3 343 400 000 dollari.





I danni monetari e finanziari cagionati dal blocco ammontano a 538 300 000 dollari.





Tra l’aprile 2017 ed il marzo 2018, ci sono stati danni al sistema bancario cubano di seguito agli incidenti riportati in 128 banche straniere.
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